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La Montedison non rispetta l'accordo 
Ovunque nel Sud riduce l'occupazione 

Incontro dei consìgli dì fabbrica del gruppo chimico con i deputati del PCI -1 lavoratori denunciano il fatto che Foro 
Bonaparte sta smantellando i centri di ricerca - Oggi alla Camera si decide la ricapitalizzazione della Sogam 

ROMA — La Montedison non 
rispetta raccordo siglato in 
febbraio con il sindacato al 
termine di un'aspra vertenza. 
Questa denuncia è venuta dai 
consigli di fabbrica delle 
aziende del gruppo riuniti ieri 
aHa Camera insieme a una 
delegazione dei deputati co­
munisti (presenti Borgtiini, 
Macciotta, Gravano e Mottet-
ta). In tutti gli stabilimenti 
meridionali (che, secondo l'ac­
cordo, non avrebbero dovuto 
subire riduzioni di personale) 
Montedison sta cercando di 
realizzare grossi tagli e ridi­
mensionamenti. Dai rappre­
sentanti degli stabilimenti e 
delle società del Centro-Nord 
è venuta, invece, una forte 
denuncia delle scelte dei grup­
po dirigente di' Foro Bonapar­
te. «Si sta praticamente 
smantellando la struttura di 
ricerca del gruppo » hanno 
detto i delegati — operai e 
tecnici — dei consigli di fab­
brica (venuti da Porto Mar-
ghera, Crotone, Brindisi, Pal-
lanza, Massa Carrara, Ver-
bania, Domodossola, Priolo, 
Scarlino, Castellanza e Fer­
rara). 

Esiste un piano chimico — 
conosciuto come «bozza De 
Michelis » — c'è anche un pia­
no che la Montedison ha pre­
sentato al governo. Ma si 
tratta «di documenti evane­
scenti». perché la linea che 

in questi mesi sta portando 
avanti Foro Bonaparte è tut-
f altra. Su questo punto la de­
nuncia dei consigli di fabbri­
ca è stata precisa: la ristrut­
turazione della Montedison ba 
come obiettivo la trasforma­
zione di questa azienda di 

punta della chimica italiana 
in holding finanziaria, in so­
cietà di commercializzazione 
che dovrebbe vendere ciò che 
viene prodotto nelle multina­
zionali e — altro rovescio del­
la medaglia — in fabbrichette 
sparse sul territorio naziona­

le, possibilmente « sommerse » 
in modo da evitare i controlli 
sull'inquinamento e una or­
ganizzata presenza sindacale. 
• « E' evidente che a una Mon­
tedison così la ricerca non 
servirà*, hanno affermato i 
rappresentanti dei consigli di 

fabbrica, e hanno portato alla 
discussione decine di esempi 
sul ridimensionamento dei cen­
tri di ricerca che è in corso 
nelle società del gruppo (Ca­
stellanza, Rho, ecc.)., 

L'occasione dell'incontro tra 
i consigli di fabbrica e i de­
putati del PCI era data dal 
fatto che oggi la commissio­
ne Bilancio della Camera di­
scute il conferimento di 51 mi­
liardi aH'ENI per la sottoscri­
zione dell'aumento di capitale 
della Sogam, la finanziaria 
pubblica presente nella Monte­
dison. La posizione dei consi­
gli di fabbrica — espressa in 
una lettera stilata al termi­
ne dell'incontro con il PCI e 
inviata al presidente della 
commissione Bilancio—è mol­
to chiara: si chiede «fl rinvio 
di qualsiasi decisione di finan­
ziamento del gruppo per po­
terne verificare la coerenza 
con interventi di rilancio del 
settore...*. In particolare, i 
consigli di fabbrica insistono 
sulla necessità che non ven­
gano smantellati i centri di 
ricerca perché « altrimenti sa­
rebbe impossibile • qualsiasi 
programmazione del settore in 
grado di raggiungere il pa­
reggio della bilancia commer­
ciale chimica e, insieme, U 
consolidamento e io sviluppo 
dell'occupazione ». 

n governo dovrà dunque da­

re delle precise risposte a que­
ste domande. Oggi il CIPI esa­
mina il piano per la chimica 
fine, mentre ned prossimi gior­
ni si deciderà sul finanzia­
mento di 850 miliardi chiesti 
dalla Montedison ki base alla 
legge 675. Si tratta di scaden­
ze che possono costituire la 
occasione per chiarire molte 
cose. Borghini e Macciotta 
hanno detto che il piano per 
la chimica non esiste. Ogni 
azienda procede per conto suo 
mentre — ha detto Borghi­
ni — c'è bisogno di coordina­
mento (e dei relativi strumen­
ti), «di un'alta autorità per 
la chimica* che assegni fun­
zioni e obiettivi ai singoli 
gruppi. 

La confusione è nata con la 
delibera del governo del luglio 
'80 che stabiliva l'esistenza 
di un «polo pubblico» di 
un «polo privato» nel setto­
re chimico. Tutto ciò che ne 
è seguito ha avuto come uni­
co scopo quello di mantenere 
fittdzàamente la Montedison nel 
«polo privato». Per questo 
non si è ancora realizzato il 
necessario aumento del capi­
tale del gruppo. Si parla di 
un fantomatico «socio ameri­
cano » in arrivo, intanto si im­
pedisce che «l'azionista pub­
blico » possa fare la sua par­
te e la situazione peggiora. ' 

m. v. 

Banche: più capitali e meno crediti 
I più grossi istituti aumentano i propri mezzi patrimoniali e prestano di meno - I bilanci del Banco di Napoli 
e della Commerciale - Polemica col Tesoro, che manca di una politica per il piccolo risparmio di massa 

Consumi 
èlettricT 
ENEL 
ridotti 
del 2,8% 
nel mese 
di marzo 

ROMA — La richiesta 
di energia elettrica al-
VENEL è diminuita del 
33% In marzo. Nel marzo 
1980 c'era stato un incre­
mento del 6,5%. La ridu­
zione. sommando i «me­
no» di quest'anno ai 
«più» dell'anno scorso, è 
molto forte. Non riflette 
l'avvento di una politica 
di risparmi tecnici e di 
sostituzioni bensì, la par­
te principale, quel tipico 
strozzamento del mercato 
che si misura col calo 
del livello di attività del­
l'industria. 

Due conferme: da un 
lato. 1*ENEL non ha au­
mentato la produzione. 
Anzi, l'ha diminuita del-
l*L5% per l'intero primo 
trimestre di quest'anno. 
Ha aumentato quindi le 
importazioni. Dall'altro 
non è entrato in operazio­
ne 11 «Piano energetico» 
con l relativi meccanismi 
di incentivazione alla pic­
cola autoproduzione e al­
le iniziative di risparmia 
n ministero dell'Indu­
stria continua ad annun­
ciare la presentazione del 
Piano energetico per e do­
mani»: il prossimo «do­
mani» è fi mese di mag­
gia Dopo occorreranno 
altri mesi per dare attua­
zione a qualunque deci­
sione visto che 1 princi­
pali operatori, comincian­
do dagli enti per l'energia 
(CNEN. ENI. ENEL) nien­
te o quasi fanno di pro­
pria Iniziativa, senza pri­
ma avere garanzie e co­
perture tanto finanziarie 
che burocratiche. 

Può darsi che nel con­
fronti di alcune industrie 
il costo dell'elettricità sia 
stato già nei mesi scorsi 
una delle cause principali 
di squilibrio del conto 
economico e, quindi, di ri­
duzione o cessazione di 
attività. Mancano dati 
analitici per rilevarla 
Questo pud essere consi­
derato un successo da chi 
cerca il risparmio attra­
verso l'alto presso ma è 
un grave insuccesso per 
l'intero sistema •cono-
mica 

Francesco Cingano 

ROMA — Banca Commerciale 
e Credito Italiano; Banco di 
Napoli ed alcune dette prin­
cipali banche «Popolari» han­
no presentato i bilanci del 
1980 con relazioni tutte proiet­
tate però verso il tentativo di 
delincare una politica, un fu-
turo. Il risultato è un mosai­
co, una varietà di posizioni, 
dietro alcune tendenze comu­
ni. Una tendenza comune è 
l'aumento di capitale aziona­
rio: da 105 a 210 miliardi la 
Commerciale, da SO a 160 U 
Credito Italiano (seguiranno 
le altre banche a partecipa-

Lucio Rondelli 

zione pubblica. Banco di Ro­
ma e S. Spirito). Al Banco 
di Hapoli e alla Banca nazio­
nale del Lavoro provvede un 
decreto con apporti del Te­
soro. Ma anche la Banca Po­
polare di Milano e quella di 
Novara (istituti che operano 
praticamente a livello nazio­
nale) hanno deciso aumenti 
di capitale. 

ti capitale azionario è da 
identificare con la posizione 
patrimoniale. Basti l'esempio 
detta Commerciale: • avrà 210 
miliardi di capitale azionario 
nominale ma già nel bilancio 

dell'anno passato porta quasi 
500 miliardi di «mezzi pro­
pri» e una stima del valore 
attribuito dal mercato alle 
sue azioni di quasi duemila 
miliardi. • 

Il rafforzaménto patrimo­
niale dette banche, in atto da 
alcuni anni, si avvale soprat­
tutto dei margini di profitto 
non distribuiti ed ha usi mol­
teplici. 

Il bilancio presentato ieri 
dal Banco di Napoli al Con­
siglio generale fornisce un e-
sempio, n «margine* di 241 
miliardi viene distribuito fra 

Le assicurazioni chiedono cinquanta licenze 
ROMA — La commissione consultiva per 
le assicurazioni, organo di collegamento 
fra il minisiero dell'Industria e la «pro­
fessione ». si è trovata ieri di fronte una 
cinquantina di richieste per l'estensione 
dell'esercizio a nuovi rami da parte di com­
pagnie esistenti o da parte di comparile 
con sede all'estera Apparentemente questa 
binazione di domande farebbe pensare ad 
una sana concorrenza. In realtà la corsa ad 
iniziare nuovi rami di attività coprirebbe. 
in alcuni casi, l'ansia di procurarsi fonti 
di entrata, naturalmente provvisoria (la 

richiesta di Indennizzi è sempre posteriore 
all'inizio del pagamento dei premi da parte 
degli assicurati) ma utili per consolidare 
situazioni squilibrate. 

Si tratterebbe, in qualche casa addirit­
tura di battere in velocità il ministero del­
l'Industria. il quale promette misure di 
ispezione ai bilanci e vigilanza efficace in 
un- futuro prossimo. Naturalmente In seno 
alla commissione vi è anche chi vuol negare 
le licenze ad' altri per operare in un mer­
cato meno concorrenziale. L'indigenza at­
tuale della vigilanza ministeriale gli forni­
sce un valido pretesta 

diversi fondi interni: $ fondo 
di liquidazione del personale 
ad esempio viene incremen-
tato-del 72 per cento, U resto 
va ai fondi rischi e l'utile net­
to finale è stabilito in 4J5 mi­
liardi. 

TI Banco di Napoli ha re­
gistrato, a differenza del Cre­
dito Italiano e detta Commer­
ciale, una cospicua espansione 
detta raccolta (più 21J2 per 
cento) e degli impieghi (più 
18fi per cento). Si tenga pre­
sente che la Commerciale de­
nuncia addirittura una ridu­
zione detta raccolta e, addi­
rittura, fa di questa tendenza 
una linea politica (relazione 
di Francesco Cingano): fino 
a che il Tesoro offre interes­
si del 18 per cento (ma solo 
sui BOT non ad esempio sui 
depositi di Bancoposta), fino 
a che ci sono i vincoli e U 
«credito di Stato», U ban­
chiere si orienta atta «disin­
termediazione». 

Il Credito Italiano (relazio­
ne di Lucio Rondelli), pur fa­
cendo le stesse eroiche al 
Tesoro, prospetta la possibi-
Utà di una differenziazione 
dei tassi (tassi più atti secon­
do la scadenza del deposito). 
Cioè esiste, in questo caso, 
una disponibilità a sollecitare 
un ampliamento detta raccol­
ta con strumenti che solleci­
tino una maggiore stabilita 
del deposito, in certe aree con­
correnziali con i Buoni del 
Tesoro. 

Perché questa politica non 
viene adottata dagli altri ban­
chieri? La mancanza di una 
risposta è tanto più strana a 
fronte detta sollecitudine per 
l'aumento del capitale ed a 
rafforzamento patrimoniale. 
Capitalizzare, con emissioni 
azionarie e allargando i mar­
gini di profitto, è certo più 
conveniente oggi che incre­
mentare la raccolta di depo­
siti, ma questo rafforzamen­
to patrimoniale resta senta mn 
fine specifico di ampliamento 
deWapporto delie banche al­
lo sviluppo imprenditoriale 

del paese. Si dice che gli im­
pieghi creditizi sono vincolati 
dotta Banca d'Italia. E infatti 
alcune banche sonoentrate 
nel circuito malsano druna 
raccolta da riversare al Te­
soro — il Monte dei Paschi 
porta il portafoglio titoli 
pubblici da 1500 a 2000 mi­
liardi; lo stesso Banco di Na­
poli annuncia «cospicue ac­
quisizioni di BOT e Certifir 
coti di credito » — in pratica 
appoggiandone la politica di 
negligenza verso il piccolo ri­
sparmio ài massa. Tuttavia 
non ci sono soltanto gli im­
pieghi creditizi, ci sono i ser­
vizi bancari: affitto di im­
pianti (leasing), società d\ 
promozione tecnica e corn^ 
merciale, gestioni consortili 
per la promozione dell'auto­
mazione o delle tecniche di 
gestione. C'è un campo va­
stissimo di reimpiego dette ri­
sorse raccolte che risulta an­
cora insufficientemente occu­
pato dotte banche. 

Ieri è stata resa nota una 
lettera detta Commissione del­
la Comunità europea che sol­
lecita U governo italiano a 
dare attuazione atta «diret­
tiva» che liberalizza, in par­
te, l'accesso delle banche e-
stere al mercato italiano. La 
« direttiva » è del 1377, U tem­
po per applicarla è scaduto 
nel 1979. I banchieri italiani 
non sono pronti. In parte di­
pende da loro stessi, ma la 
più grossa responsabilità va 
al Tesoro che coltiva gli orti-
celli del mercato protetto, le 
riserve di caccia, a spese del 
risparmio di massa. Fino al 
punto che le banche locali, 
atte quali appartiene il record 
degli incrementi detta raccol­
ta — più 36 per cento nel 
1980 nelle Casse rurali — so­
no impedite di riciclare di­
rettamente le ricche fonti del 
risparmio loro affidato alle 
imprese produttive. Perché fa 
comodo disporne a proprio 
piacimento presso gli istituti 
centrali. 

T.U 

PRIMAVERA 
FIAT 

V APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PROVA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO ; 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ* LA VETTURA ORDINATA, ] 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. ì 

FIAT 

Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Fondi Patrimoniali • Risana: L. 486J514.44Z2BB 
Diraziona Generale in Napoli 

dal bilancio 

ATTIVO 

Cassa e disponibilità presso altre banche 
Impieghi 
Investimenti 

fin milioni di lire) 

2.427.532 

8.77Z938 
4.037.654 

PASSIVO 

Raccolta 

Cartelle e obbligazioni in circolazione 
Vaglia, fedi di credito e assegni in circolazione 
Capitale e riserve 
Utile netto a ripartire 

12.494.020 
2.004.499 

423.439 

483.514 
4.518 

V 

Il Consiglio Generale del Banco di Napoli - riunitosi il 28 aprile sotto la presidenza del Dott 
Rinaldo Ossola • ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1980 dell'Azienda Bancaria e delle 
Sezioni Speciali. Il conto economico si ò chiuso con un utile netto di 4.518 milioni di lire al 
quale hanno contribuito l'Azienda Bancaria per 2.101 milioni, la Sezione di Credito Agrario 
per 148, la Sezione di Credito Fondiario per 530, la Sezione di Credito Industriale per 949, la 
Sezione OO.PP per 1.166 milioni mentre la Sezione Monte di Credito su Pegno, la cui attività 
è di natura esclusivamente sociale , ha registrato una perdita di 376 milioni. 

Il totale dei mezzi disponibili si è accresciuto di 2.668 miliardi raggiungendo la consistenza 
di 1&S70 miliardi La raccolta originaria dell'intero complesso aziendale giunta a 14.498.5 
miliardi è lievitata del 21.2%. La sua dinamica è apparsa condizionata dai plafonds sugli 
.hnpieghi e dalla concorrenzialità dei titoli a breve dello Stata Una crescita relativa di poco 
più contenuta (18,6%) si è riscontrata negli impieghi per cassa, passati a 8.772,9 miliardi. 
Una particolare attenzione ò stata rivolta alle piccole e medie imprese nonché alle regioni 
del Mezzogiorno. Inoltre, secondo gli intendimenti dell'Azienda, è stata realizzata una decisa 
politica di riequitibrio della liquidità mediante cospicue acquisizioni di BOT e CCT. Gli inve­
stimenti in titoli hanno avuto infatti il sensibile sviluppo del 57,1 % toccando i 4.038 miliardi 
Sul mercato valutario, ci si è mossi in direzione di un marcato sostegno dell'interscambio e 

delle proiezioni estere dell'industria nazionale. L'assistenza alla clientela è stata volta a co­
prire il complessivo fabbisogno di imprese a breve e a medio termine sia attraverso le con­
suete forme tecniche di finanziamento all'interno e sull'euromereato nell'ambito del credito 
ordinario sia attraverso interventi agevolati ai sensi della legge 227 operati dalla Sezione di 
Credito Industriale 
L'utile lordo è risultato pari a 241 miliardi (+863%), consentendo di proseguire nella politi 

ca di massica accantonamenti Intrapresa negli ultimi esercizi e volta a perseguire, da una 
parte il raggiungimento di più elevate riserva per il personale, dall'altra, l'accrescimento dei 
mezzi patrimoniali 
Dopo la ripartizione detTutile, ti patrimonio del complesso aziendale appare incrementato 

di 187,1 miliardi raggiungendo la consistenza di 486,6 miliardi 

Progressi nella fusione nucleare 
Scoperta di una nuova particella 

ROMA — n prof. Romano 
Toschi, dell'Associazione Eu-
ratom-CNEM per la fusione, 
ha annunciato la costruzione 
entro il 1965 di una nuova 
macchina del UDO tokamak 
per gii esperimenti di fu­
sione nucleare. L'annuncio 
viene dopo che il Centro di 
ricerche di Frascati ha rea­
lizzato, sul tokamak esisten­
te, un primato mondiale: la 
temperatura e il tempo di fu­
sione realizzato superano del 
50% il valore massimo che 
era stato finora raggiunto 
(negli stati Uniti, al MIT). 
n e Tokamak Frascati Miglio­
rato» ora annunciato coste­
rà 30 miliardi di lire e potrà 
raggiungere una temperatura 
di 60 milioni di gradi. • 

Il lavoro del Centro di Fra­
scati si inserisce nel pro­
gramma europeo JET. La 
principato macchina del pro­

gramma comune è In costru­
zione in Inghilterra: 1 centri 
di ricerca nazionali continua­
no tuttavia a lavorare Inten­
samente sopra quello che vie­
ne ritenuto uno dei program­
mi più importanti per il futu­
ro. Attraverso le esperienze 
sulla fusione, con tokamak 
(una sorta di anello per il 
confinamento magnetico del 
processo di fusione nucleare, 
analogo a quello che si svolge 
sul Sole) e altre macchine, 
al ritiene teoricamente possi­
bile la produzione di una fon­
ie di energia Inesauribile. 

La scopèrta di una nuova 
particella sub-nucleare è sta­
la annunciata ieri da un 
gruppo di ricercatori italiani 
guidati da Antonino Zichi­
chi che ha lavorato presso la 
grande macchina dì esperi» 
menti del CERN Centro euro­
pee di ricerche nucleari «34-

nevra). La particella, bat­
tezzata ebeauty» (bellezza) 
è stata individuata in 30 
esemplari esaminando 200 mi­
liardi di interazioni prodot­
te da un fascio di protoni lan­
ciato in un anello da 62 mi­
liardi di elettron-volts (anel­
lo denominato ISR-Intersec-
ting Storage Rings). 

L'analisi di esperimenti co­
si difficili viene resa possi­
bile dall'avanzamento del­
l'elettronica. la quale consen­
te una selezione automatica 
di un grandissimo numero di 
collisioni. 

n CERN ha in progetto un 
potenziamento ulteriore del 
suoi impianti. L'anello delle 
collisioni, su cui lanciare fasci 
di particelle guidate ed acce­
lerate da grandi magneti, do­
vrebbe svilupparsi (in galle­
ria) per una trentina di ehi-
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